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IL DIRETTORE
DEL DIPARTIMENTO PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E SOCIALE

SU PROPOSTA del Direttore della Direzione regionale “Attivita Produttive e Rifiuti”’;

VISTA I'Organizzazione generale interna dell’ Amministrazione regionale ed i sui doveri

Istituzionali esterni, come da:

- Statuto della Regione Lazio;

- Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative
alla dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.j;

- Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6
settembre 2002, n.l, Regolamento 6 settembre 2002, n.| e s.m.i,;

VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti:

- di fonte comunitaria:

Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19-11-2008 “relativa ai
rifiuti e che abroga alcune direttive”;

- di fonte nazionale:

Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle | D. Igs. n. 36 e s.m.i. del 13-01-2003
discariche di rifiuti.

Norme in materia ambientale ed, in particolare, | D. Igs. n. 152 e s.m.i. del 03-04-2006
la parte quarta, Norme in materia di gestione dei
rifiuti e di bonifica dei siti inquinati.

Norme tecniche per le costruzioni. D.M. Lavori pubblici 14-01-2008

Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro | D. Igs. n. 81del 09-04-2008
(attuazione dell'articolo | della legge 3 agosto
2007, n. 123, in materia di tutela della salute e
della sicurezza nei luoghi di lavoro).

Criteri di ammissibilita dei rifiuti in discarica — | D.M. 27-09-2010
Abrogazione D.M. 3 agosto 2005.




- di fonte regionale:

Disciplina regionale della gestione dei rifiuti.

L.R. n. 27 e s.m.i. del 09-07-1998

Approvazione del Piano di gestione dei rifiuti
della Regione Lazio.

D.C.R.L n. 112 del 10-07-2005

Monitoraggio delle acque sotterranee.
Rilevazione dei fattori ~meteo-climatici e
idrologici per il calcolo del bilancio idrico degli
acquiferi.

D.G.R. n. 222 del 25-02-2005

Prime linee guida agli uffici regionali competenti,
al’ ARPA Lazio, alle Amministrazioni Provinciali e
ai Comuni, sulle modalita di svolgimento dei
procedimenti volti al rilascio delle autorizzazioni
agli impianti di gestione dei rifiuti ai sensi del D.
Igs. 152/06 e della L.R. 27/98.

D.G.R. n. 239 del 18-04-2008

Approvazione documento tecnico sui criteri
generali riguardanti la prestazione delle garanzie
finanziarie per il rilascio delle autorizzazioni
all’'esercizio delle operazioni di smaltimento e
recupero dei rifiuti, ai sensi dell’'art. 208 del D.
Igs. 152/2006, dell’art. 14 del D. Igs. 36/2003 e
del D. Igs. n. 59/2005 — Revoca della D.G.R.
4100/99.

D.G.R. n. 755 del 24-10-2008

Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 755/2008,
sostituzione allegato tecnico.

D.G.R. n. 239 del 17-04-2009

Istituzione e determinazione tariffe per il rilascio
degli atti nel’ambito della gestione dei rifiuti.

D.G.R. n. 956 del I1-12-2009

Prosecuzione delle attivita di conferimento,
esclusivamente dei rifiuti non pericolosi, ai sensi
e in conformita al D.M. 3 agosto 2005 e s.m.i,,
con la sola deroga, fino ad un massimo di tre
volte, del limite ivi fissato nell’art. 6, tabella 5,
per il parametro DOC.

Ordinanza del Presidente della
Regione Lazio n. Z0OI | del 31-12-
2010

PREMESSO che la ECOFER AMBIENTE S.r.l. ha ottenuto con Determinazione della
Regione Lazio n. B221 | del 20 aprile 2010 l'autorizzazione integrata ambientale (A.L.A.), ai
sensi del previgente D. Igs. 59/2005 e s.m.i.,, relativamente alla discarica per rifiuti speciali
pericolosi e non (fluff ed altre frazioni) situata in loc. La Falcognana (RM);

CONSIDERATO che:

- con Determinazione n. B5324 del 29 ottobre 2010 e stato approvato un progetto per
la realizzazione di un impianto sperimentale per il trattamento del percolato prodotto



dalla suddetta discarica, ai sensi dell’art. 211 del D. Igs. 152/2006 e s.m.i., da collocare
nel medesimo sedime della discarica in questione;

- nel corso della Conferenza di servizi funzionale all'approvazione del suddetto progetto,
a fini della messa in esercizio del predetto impianto sperimentale &€ emersa |'esigenza di
sottoporre a modifica sostanziale la vigente A.LA. al fine di consentire la realizzazione
dello scarico parziale “All” attraverso il quale sara convogliato presso il preesistente
scarico finale “MI[” il permeato prodotto dal medesimo impianto di trattamento;

VISTA la nota della Societa proponente con la quale si € corrisposto alla richiesta
documentale prot. n. 161112 del 16 settembre 2010 dell’Area Rifiuti della Regione Lazio,
facendo pervenire la nota acquisita al prot. n. 174791 del 5 ottobre 2010, ai sensi dell’art.
29 — nonies, comma 2 del D. Igs. 152/2006 e s.m.i;

PRESO ATTO che con la succitata Determinazione n. B5324/2010 si € rimandata
I'effettiva messa in esercizio dell'impianto sperimentale in questione al momento del
rilascio della necessaria modifica della vigente A.LA;;

ATTESO che il pagamento di quanto dovuto in relazione agli oneri istruttori, ai sensi
della D.G.R. 956/2009, risulta gia ricompreso nelle previsioni della Determinazione n.
B5324/2010;

RITENUTO di dover procedere alla modifica dellA.lLA. rilasciata con Determinazione
n. B2211/2010, anche ai fini della messa in esercizio dell'impianto sperimentale di
trattamento del percolato in oggetto,

DETERMINA

- di modificare, ai sensi dellart. 29 - nonies del D. Igs. 152/2006 e s.m.i, la
Determinazione n. B2211 del 20 aprile 2010 alloggetto: “ECOFER AMBIENTE S.r.l. -
Autorizzazione integrata ambientale, ai sensi del D. Igs. |18 febbraio 2005, n. 59 e s.m.i.”
rilasciata alla Ecofer Ambiente S.r.l. con sede legale in via Pian Savelli 24-28 00040
Roma ed impianto in Via Ardeatina 15+300 — 00134 Roma, secondo quanto riportato
ai successivi punti:

A. la sezione riportata sotto il paragrafo “A4” dell’Allegato Tecnico alla
Determinazione n. B2211/2010 e sostituita cosi come segue:



A4. ACQUE METEORICHE DI RUSCELLAMENTO E ACQUE DI PRIMA
PIOGGIA - AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO SUL CORPO
IDRICO SUPERFICIALE

L’area di discarica gestita della Ecofer Ambiente S.r.l. prevede due scarichi.

Uno scarico finale individuato con la sigla “MI|” dedicato alle acque meteoriche di prima
e di seconda pioggia. In particolare, le acque di prima pioggia, prima di essere scaricate
per il tramite dello scarico in questione, sono trattate, come previsto dalla Legge,
attraverso un sistema di sedimentazione/disoleatura.

Uno scarico parziale indicato con la sigla “All” attraverso il quale sara convogliato al
recettore “Fosso della Torre”, per il tramite del citato scarico finale “MII”, il permeato

derivante dall’impianto di trattamento del percolato presente in impianto.

La situazione or ora descritta € riassunta nella seguente tabella:

Punto di emissione Tipologia di scarico Recettore
Mili Scarico di acque di prima e Fosso della Torre
seconda pioggia
All Scarico parziale permeato Fosso della Torre
(per il tramite di MI)

Gli scarichi su riportati sono puntualmente individuati nella planimetria che costituisce
Appendice VI - bis al presente Atto.

B. I'Appendice VI al citato Allegato Tecnico alla Determinazione n. B2211/2010 &
sostituita con I'aggiornata Appendice VI — bis che si allega al presente Atto, relativa
allindividuazione degli scarichi in corpo idrico presenti nell'area di discarica in
questione.

Agli esiti della fase di sperimentazione — fissata in due anni, salvo proroga ai sensi del
comma 2 art. 211 del D. Igs. 152/2006 e s.m.i. — ferme restando le risultanze delle
verifiche annuali previste dalla Legge, 'Autorita competente, provvedera a rilasciare il
definitivo atto di modifica del’A.lLA. di cui alla Determinazione n. B2211 del 20 aprile
2010 al fine dell’approvazione definitiva dell'impianto in parola.

Nel caso in cui l'impianto, al termine della suddetta fase di sperimentazione, dovesse
essere rimosso, lo scarico parziale “All”, oggetto della presente modifica, s’'intendera
inibito, previo sopralluogo da parte degli Organi di controllo, fino a nuova disposizione
dell’Autorita competente.




Restano ferme le prescrizioni, tutte, dettate in riferimento alla sezione in questione.

Il presente provvedimento sara notificato alla Ecofer Ambiente S.r.. dal Direttore
Regionale della Direzione “Attivita Produttive e Rifiuti” della Regione Lazio e trasmesso al
all'ARPA Lazio — sezione provinciale di Roma, alla Provincia di Roma, al Comune di Roma
e all’'ISPRA nonché pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.).

Lo stesso dovra essere conservato dalla Ecofer Ambiente S.r.l. congiuntamente alla
Determinazione della Regione Lazio n. B2211| del 20 aprile 2010, della quale e parte
integrante e sostanziale, ed esibito agli Organi di controllo dietro semplice richiesta degli
stessi.

Avverso il presente provvedimento € ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al
Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla
comunicazione, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120
giorni.

Il Direttore del Dipartimento Programmazione Economica e Sociale
(dott. Guido Magrini)
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IL DIRETTORE


DEL DIPARTIMENTO PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E SOCIALE

SU PROPOSTA del Direttore della Direzione regionale “Attività Produttive e Rifiuti”;


VISTA l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale ed i sui doveri Istituzionali esterni, come da:


· Statuto della Regione Lazio;


· Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i;


· Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 settembre 2002, n.1, Regolamento 6 settembre 2002, n.1 e s.m.i.;


VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti:


- di fonte comunitaria:

Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19-11-2008 “relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive”;


- di fonte nazionale:

		Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti. 

		D. lgs. n. 36 e s.m.i. del 13-01-2003 



		Norme in materia ambientale ed, in particolare, la parte quarta, Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati.

		D. lgs. n. 152 e s.m.i. del 03-04-2006 



		Norme tecniche per le costruzioni.

		D.M. Lavori pubblici 14-01-2008



		Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro (attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro).

		D. lgs. n. 81del 09-04-2008 



		Criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica – Abrogazione D.M. 3 agosto 2005.

		D.M. 27-09-2010





- di fonte regionale:

		Disciplina regionale della gestione dei rifiuti.

		L.R. n. 27 e s.m.i. del 09-07-1998 



		Approvazione del Piano di gestione dei rifiuti della Regione Lazio.

		D.C.R.L n. 112 del 10-07-2005 



		Monitoraggio delle acque sotterranee. Rilevazione dei fattori meteo-climatici e idrologici per il calcolo del bilancio idrico degli acquiferi.

		D.G.R. n. 222 del 25-02-2005 



		Prime linee guida agli uffici regionali competenti, all’ARPA Lazio, alle Amministrazioni Provinciali e ai Comuni, sulle modalità di svolgimento dei procedimenti volti al rilascio delle autorizzazioni agli impianti di gestione dei rifiuti ai sensi del D. lgs. 152/06 e della L.R. 27/98.

		D.G.R. n. 239 del 18-04-2008



		Approvazione documento tecnico sui criteri generali riguardanti la prestazione delle garanzie finanziarie per il rilascio delle autorizzazioni all’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti, ai sensi dell’art. 208 del D. lgs. 152/2006, dell’art. 14 del D. lgs. 36/2003 e del D. lgs. n. 59/2005 – Revoca della D.G.R. 4100/99.

		D.G.R. n. 755 del 24-10-2008



		Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 755/2008, sostituzione allegato tecnico.

		D.G.R. n. 239 del 17-04-2009 



		Istituzione e determinazione tariffe per il rilascio degli atti nell’ambito della gestione dei rifiuti.

		D.G.R. n. 956 del 11-12-2009 



		   Prosecuzione delle attività di conferimento, esclusivamente dei rifiuti non pericolosi, ai sensi e in conformità al D.M. 3 agosto 2005 e s.m.i., con la sola deroga, fino ad un massimo di tre volte, del limite ivi fissato nell’art. 6, tabella 5, per il parametro DOC.

		Ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z0011 del 31-12-2010 





PREMESSO che la ECOFER AMBIENTE S.r.l. ha ottenuto con Determinazione della Regione Lazio n. B2211 del 20 aprile 2010 l’autorizzazione integrata ambientale (A.I.A.), ai sensi del previgente D. lgs. 59/2005 e s.m.i., relativamente alla discarica per rifiuti speciali pericolosi e non (fluff ed altre frazioni) situata in loc. La Falcognana (RM);

CONSIDERATO che:


· con Determinazione n. B5324 del 29 ottobre 2010 è stato approvato un progetto per la realizzazione di un impianto sperimentale per il trattamento del percolato prodotto dalla suddetta discarica, ai sensi dell’art. 211 del D. lgs. 152/2006 e s.m.i., da collocare nel medesimo sedime della discarica in questione;   


- 
nel corso della Conferenza di servizi funzionale all’approvazione del suddetto progetto, a fini della messa in esercizio del predetto impianto sperimentale è emersa l’esigenza di sottoporre a modifica sostanziale la vigente A.I.A. al fine di consentire la realizzazione dello scarico parziale “AI1” attraverso il quale sarà convogliato presso il preesistente scarico finale “MI1” il permeato prodotto dal medesimo impianto di trattamento;


VISTA la nota della Società proponente con la quale si è corrisposto alla richiesta documentale prot. n. 161112 del 16 settembre 2010 dell’Area Rifiuti della Regione Lazio, facendo pervenire la nota acquisita al prot. n. 174791 del 5 ottobre 2010, ai sensi dell’art. 29 – nonies, comma 2 del D. lgs. 152/2006 e s.m.i.;

PRESO ATTO che con la succitata Determinazione n. B5324/2010 si è rimandata l’effettiva messa in esercizio dell’impianto sperimentale in questione al momento del rilascio della necessaria modifica della vigente A.I.A.;


ATTESO che il pagamento di quanto dovuto in relazione agli oneri istruttori, ai sensi della D.G.R. 956/2009, risulta già ricompreso nelle previsioni della Determinazione n. B5324/2010;


RITENUTO di dover procedere alla modifica dell’A.I.A. rilasciata con Determinazione n. B2211/2010, anche ai fini della messa in esercizio dell’impianto sperimentale di trattamento del percolato in oggetto, 

DETERMINA

· di modificare, ai sensi dell’art. 29 - nonies del D. lgs. 152/2006 e s.m.i., la Determinazione n. B2211 del 20 aprile 2010 all’oggetto: “ECOFER AMBIENTE S.r.l. - Autorizzazione integrata ambientale, ai sensi del D. lgs. 18 febbraio 2005, n. 59 e s.m.i.” rilasciata alla Ecofer Ambiente S.r.l. con sede legale in via Pian Savelli 24-28 00040 Roma ed impianto in Via Ardeatina 15+300 – 00134 Roma, secondo quanto riportato ai successivi punti:


A. 
la sezione riportata sotto il paragrafo “A4” dell’Allegato Tecnico alla Determinazione n. B2211/2010 è sostituita così come segue:

A4. ACQUE METEORICHE DI RUSCELLAMENTO E ACQUE DI PRIMA PIOGGIA – AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO SUL CORPO IDRICO SUPERFICIALE

L’area di discarica gestita della Ecofer Ambiente S.r.l. prevede due scarichi.

Uno scarico finale individuato con la sigla “MI1” dedicato alle acque meteoriche di prima e di seconda pioggia. In particolare, le acque di prima pioggia, prima di essere scaricate per il tramite dello scarico in questione, sono trattate, come previsto dalla Legge, attraverso un sistema di sedimentazione/disoleatura.

Uno scarico parziale indicato con la sigla “AI1” attraverso il quale sarà convogliato al recettore “Fosso della Torre”, per il tramite del citato scarico finale “MI1”, il permeato derivante dall’impianto di trattamento del percolato presente in impianto.

La situazione or ora descritta è riassunta nella seguente tabella:

		Punto di emissione

		Tipologia di scarico

		Recettore



		MI1

		Scarico di acque di prima e seconda pioggia

		Fosso della Torre



		AI1

		Scarico parziale permeato (per il tramite di MI1)

		Fosso della Torre 





Gli scarichi su riportati sono puntualmente individuati nella planimetria che costituisce Appendice VI - bis al presente Atto.


B. l’Appendice VI al citato Allegato Tecnico alla Determinazione n. B2211/2010 è sostituita con l’aggiornata Appendice VI – bis che si allega al presente Atto, relativa all’individuazione degli scarichi in corpo idrico presenti nell’area di discarica in questione.

Agli esiti della fase di sperimentazione – fissata in due anni, salvo proroga ai sensi del comma 2 art. 211 del D. lgs. 152/2006 e s.m.i. – ferme restando le risultanze delle verifiche annuali previste dalla Legge, l’Autorità competente, provvederà a rilasciare il definitivo atto di modifica dell’A.I.A. di cui alla Determinazione n. B2211 del 20 aprile 2010 al fine dell’approvazione definitiva dell’impianto in parola. 

Nel caso in cui l’impianto, al termine della suddetta fase di sperimentazione, dovesse essere rimosso, lo scarico parziale “AI1”, oggetto della presente modifica, s’intenderà inibito, previo sopralluogo da parte degli Organi di controllo, fino a nuova disposizione dell’Autorità competente. 

Restano ferme le prescrizioni, tutte, dettate in riferimento alla sezione in questione.


Il presente provvedimento sarà notificato alla Ecofer Ambiente S.r.l. dal Direttore Regionale della Direzione “Attività Produttive e Rifiuti” della Regione Lazio e trasmesso al all'ARPA Lazio – sezione provinciale di Roma, alla Provincia di Roma, al Comune di Roma e all’ISPRA nonché pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.). 


Lo stesso dovrà essere conservato dalla Ecofer Ambiente S.r.l. congiuntamente alla Determinazione della Regione Lazio n. B2211 del 20 aprile 2010, della quale è parte integrante e sostanziale, ed esibito agli Organi di controllo dietro semplice richiesta degli stessi.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla comunicazione, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni. 
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Il Direttore del Dipartimento Programmazione Economica e Sociale



(dott. Guido Magrini)
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